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Niente da fare per l'undici di Scopigno 

Con pieno merito 
vince l'Avellino: 2-1 
In vantaggio con D'Aversa, gli ospiti vengono prima raggianti con 
an gol di Franzoni e poi superati con un rigore trasformato da Gritti 

MARCATORI: D'Aversa <V> 
al 9'. Franzoni (A> al 15'; 
Gritti (A) al :» ' su rigore, 
nel secondo tempo, 

AVELLINO: Plnottl 7; Schic
chi 7, Multi 7 (dal 1' del s.t. 
Boscolo 7): Taddel lì. Vac
ca 7, Reali 7; Cardia 6. 
Gritti 7, Franzoni 9. Rossi 
9, Tacchi 8 (n. 12: IMarson. 
n. 14: Can). 

VICENZA: Galli 8; Calllonl 7, 
Marangon 6: Perego 6. Pre
dant i 6, Restclli 3; D'Aver
mi 6. DI Bartolomei 8, Vi
tali S (dal 18' del s.t. Sor-
mani 6). Bernardi» 3, Falop
pa 3 (n. 12: Sulfaro, n. 14: 
Galuppl). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no, 7. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 28 settembre 

Dopo un primo tempo gio
cato a sprazzi e non esaltan
te, con l'Avellino intimorito 
dal nome degli avversari ed 11 
Vicenza scoptgnanamente at
testato a guardia della por
ta, salvo poi a contare sulla 
sorpresa di Improvvisi contro
piede, le due contendenti han
no dato vita ad una gara ve
locissima, piena di gioco e 
di spettacolo, soprattutto per 
merito del reparto avanzato 
di casa. Ed Infatti l'Avellino 
ha vinto con pieno merito, 
anzi poteva fare ancora più 
reti, se non fosse stato bra
vo Galli e se t suoi attaccan
ti fossero stati più precisi In 
talune occasioni. 

Al 4'. su suggerimento di 
Reali, Carella costringeva Gal
li ad un difficoltoso interven
to in tuffo. Al 5' era Gritti o 
sfiorare 11 palo, dopo aver 
raccolto un bel cross di Ros
si. AU'll' Di Bartolomei cal
ciava un tiro di punizione di
rettamente In porta. Era bra
vissimo Plnottl a sventare al
iando oltre la traversa. 

Al 27' Carella, Intercettata 
una corta respinta della di
fesa su tiro di Gritti, spedi
va a rete, col portiere avver
sario ancora a terra. Gli si 
opponeva la schiena di Tad
del. Al 35' uno spettacolare 
colpo di testa del minusco
lo Tacchi, scagliato da oltre 
16 metri, su Invito di Taddel, 
faceva volare Galli da un pa
lo all'altro per salvare. Al 44' 
ancora l'ottimo DI Bartolomei 
Impegnava Plnottl in una 
grande parata 

Nel secondo tempo all'8' 
Franzoni si catapultava In a-
rea. Saltava Prestanti con un 
pallonetto, aggirava Galli ed 
appoggiava vreso la porta. 
Un intervento alla disperata 
di Calllonl riusciva a met
tere riparo. 

Rapido contropiede vicenti
no al 9'. Restelli dalla destra 
crossava verso 11 centro, la 
difesa avellinese era colta In 
contropiede e D'Aversa, solo 
davanti a Plnottl, stoppava col 
petto e di destra fulminava 
a rete. 

Al 15" Rossi scattava In po
sizione d'ala, sul fondo del 
campo evitava Restelll, avan
zava, saltava anche Perego e 
crossava. Franzoni si alzava 
più in alto di tutti, anticipa
va Galli e pareggiava. Al 17' 
Galli riusciva d'Intuito a re
spingere di pugno la botta 
ravvicinata di Franzoni. Al 20' 
riusciva a parare a terra una 
schiacciata di testa di Tad
del. 

Al 37' Carella conquistava 
un pallone che portava avan
ti caparbiamente, resistendo 
alle cariche di Calllonl. Pren
deva Franzoni, il centravanti 
aggirnva Prestanti, si faceva 
innanzi a Galli, stava per sal
tarlo, quando il portiere lo 
agganciava e lo metteva a ter
ra. Rigore che, un minuto 
dopo, trascorso tra le prote
ste del lanieri, Gritti mette
va a segno con un tiro cen
trilo ma violentissimo. 

Si finiva con l'Avellino che 
sfiorava ripetutamente la ter
za segnatura. 

Antonio Spina 

// Brescia strappa un buon punto 

Inutile assedio del 
Pescara: finisce 0-0 
PESCARA: Piloni u.c.: De Mar-

chi 7, Santucci K: Lucchini 
5, Andreuzza 7, Di Somma 
7; Repetto 6, Duollo 7. Pru-
necchi 7. Nobili 6, Marchi
li! 5 (dal 48' Ciardi-Ila). (12. 
Ventura, 13 Motta). 

BRESCIA: Borghese 8; Catte-
ri na 6; Cagni 7; Fanti 8. Col-
zato 7, Botti 7; Salvi 7, Sa
batini 5 (dal 48' Casati). 
Ferrara 5. Jacollno 7, Teo-
dori 6. (12. Bellotti, 13. Bec-
culossl). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 7. 
NOTE: Angoli 10-5 per 11 Pe

scara. Spettatori 20.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 28 settembre 

Inizia timido, in sordina, 
forse per II caldo torse per 
l'emozione d'inizio di campio
nato, un Brescia che mette 
subito in mostra una solida 
struttura a centrocampo, stu
diata apposta per le partite e-
sterne. Ma. con il passare del 
minuti, il Pescara aumenta il 
ritmo, e il primo tempo si tra
sforma, se non proprio in as
sedio, in qualcosa di simile. 
Una serie dì azioni /Iccanti e 
pericolose avrebbero potuto 
essere onorate almeno da 
qualche gol. E la stona della 
partita à decisa in questo las
so di tempo. 

Il terzino Santucci, sulla fa
scia sinistra del campo, ja il 
bello e cattivo tempo. Dal 25' 
ci prova tre volte, prima in 
mischia, ma II portiere gli ri
batte ti tiro con il corpo: poi 
con un tiro In velocità, spara
to altrettanto abilmente, quin
di con una bomba da fuori 
area che il portiere Borghese 
blocca con disinvoltura. 

Un portiere, costui, che di
mostra un non comune sen
so del piazzamento, colpo di 
occhio e presa eccezionali. E 
che alla fine compie il mira
colo distendendosi in tuffo 
per respingere un bolide di 
Frunecehi che sembrava ormai 
in rete 

Il primo tempo si chiude 
fra gli applausi per un Pesca
ra che ha provato in tutti t 
modi di portarsi in vantag
gio Ben altra aria spira ~.icl 
nel secondo tempo. Il centro
campo adriatico sembra aver 
speso tutto. Vengono fuori 
con autorità Salvi e Jacollno 
che spengono sul nascere o-
gnl velleità offensiva dei gio
catori di casa che in un paio 
di occasioni tentano, ma senza 
convinzione anche l'affondo, e 
in una di queste Salvi, fra il 
disinteresse di tutta la dife
sa, trova anche il modo di 
colpire lei traversa: ma sono 
episodi Isolati. 

F. Innamorat i 

Exploit della Reggiana a Brindisi: 2-1 

Tira Savian 
da 35 m. : gol 

La prodezza facilitata da una grave distrazione del por
tiere Ridolfi • Albanese e Albano gli altri marcatori 

Netto successo dei lagunari (Ì-1Ì 

Venezia di lusso Bas ta 
contro l'Udinese 

MARCATORI: Albese <R) al 
37' del primo tempo; Alba
no (B) al 5', Savian (R) al 
17' del secondo tempo. 

BRINDISI: Rldolfl 5; Cavalie
ri 5 (dal 3.V del s.t. Vecchie 
u.c.), Cimenti 4: Cantarelli 
5, Fontana 4, Llguorl 5. Mac* 
ciò 5 (n. 12: Novembre; n. 
14: Torchio). 

REGGIANA: Romani 7; Par
lanti 5. D'Annulli 6; Doni-
na 6. Stefanello 5, Carrera 
6; Passai acqua 6, Volpati 7, 
Albanese ti; Savian 6, Fran-
cesconl 6 (n, 13: Frutti, n. 
13: Brighi; n. 14: Marini). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 28 settembre 

SI è visto subito che le 
squadre, così come avevano 
tentato di impostare il gio
co, erano entrate nella logi
ca utilitaristica del campio
nato. Da una parte la Reggia
na, che aveva appostato a cen
trocampo una fitta rete di uo
mini, nel tentativo di arginare 
le scorribande minacciose del 
miglior Brindisi. D'altra par
te i locali che, avendo mes
so insieme alla meglio la 
squadra, e per la forzata as
senza di Chiarenzo ha subito 
dei forti squilibri ed incol
mabili vuoti tra 1 reparti. 
Quindi si e potuto assistere 
ad un costante decrescendo — 
e a livello tecnico e a livel
lo agonistico — del ritmo di 
gioco. 

Il Brindisi ha iniziato la ga
ra cercando di dare con ge
neroso slancio il massimo; ma 
lo scompenso, come già men
zionato, in special modo ma
nifestatosi nel reparto di cen
tro campo, ha portato ad una 
affannosa ricerca del modulo, 
ed è servita altresì .solo a 

sfiancare i polmoni degli stes
si biancazzurri. 

Il tutto è servito a dar sem
pre maggiore convinzione dei 
propri mezzi alla Reggiana, 
che ha Imperniato su un ve
locissimo contropiede le sue 
offensive. 

E già prima del 37", prima 
cioè che il centravanti Alba
nese ponesse nella porta brin
disina su preciso cross da 
destra di Francesconi, la pal
la del primo vantaggio, la 
stessa estrema sinistra, alter
nandosi con capitan Passalac-
qua, dava vita a veloci fughe 
che scompigliavano la dife
sa brindisina, grazie anche ai 
ritardati rientri del « fluidifi
cante » Cimenti. 

Dopo il gol il Brindisi sem
bra non voler reagire e si ap
presta a subire la melina de
gli emiliani, e nelle poche 
occasioni create per il pur 
bravo Capone, unica punta 
pugliese, Albano, su suo pre
ciso passaggio, sbaglia il ber
saglio eia soli quattro metri. 

Ma è lo stesso Albano che 
al 5' del secondo tempo por
ta le squadre in parità, su 
azione susseguente a calcio 
d'angolo. 

Sull'M i ragazzi di Bona-
fin tentano di riprendere In 
mano la partita, ma le Joro 
speranze si spengono subito 
grazie ad un tiro scoccato da 
circa 35 metri da Savian, alu
tato dal distratto Ridolfi, che 
riportn la R e d i m a definiti
vamente in vantaggio. 

Palmiro De Ni t to 

BASEBALL 
,\ IloIlHlr: Nurriltiilin-Ilf-hlKiim 5-L' 
A Itimiu: i ('r<-i>s(i-Ktlipt>iii 3-1 
\ Purim»; MIlimo-Bcrniti'/iilt (i-5 
\ Nettuno: ColonihO'Mohlli'Ksii !)-U 
A Ituloicna: ('nnonli-r-Cumhii D-U 

Più difficile del previsto il successo sul Piacenza (2-1 ì 

La Ternana in difficoltà 
di fronte alla matricola 

Gli emiliani, terminato il primo tempo in parità, hanno colpito un palo e una trayersa - Deludente gora degli umbri 

TOTO 
Atalanta*Catanzaro 

Avallino-!..R. Vicanza 

Brindlti'Raggiana 

Catanla.Varaaa 

Ganoa*Foggia 

Modana-Palermo 

Pascara-Brascla 

Samb«n«dattaw*Spal 

Taranto*Novara 

Tarnana.Placanza 

Padova.Lacco 

Spazla-Plta 

Turrls-Barl 

Il monta prami a di 731 mi
lioni 659 .174 lira. 

Al 21 « 13 » 
al 599 « 12 > 

L. 17 .420.400; 
L. 621 .100 . 

MARCATORI: Bagnato (T) al-
]'»• «tri p.t.; IVlanera <P> al 
:«• del p.t.: Zanolla (T) all'»-

del secondo tempo. 
TERNANA: Nardtn: Ferrari, 

Blaijlni; Piatto. Mastello, Ca
sone: Donati. Vaia, Bagnuto 
(al Zi' del s.t. Moro), Crivel
li. Zanolla. (N. 12: Bianchi). 

PIACENZA: Candussl; LanUl-
ni, Manera: Righi, Zagano, 
Pasetti: Bonari-, Regali, Got
tardo, Gambln. Asnlcar (al 
31' del s.t. Penzo). (N. 13: 
Agostinelli). 

ARBITRO: Barboni di Firenze. 

SERVIZIO 
TERNI, 2B settembre 

E' finita 21 per la Ternana 
ma la squadra rossoverde ha 
faticato piti del previsto per 
Imporsi ad un tenacissimo 
Piacenza. La squadra emilia
na, neopromossa dalla serie 
C per nulla Intimorita dal bla
sone degli avversari, non ha 
eretto le barricate ma ha ri
sposto adeguatamente a tutte 
le puntate in avanti degli um
bri, tanto e vero che al ter
mine della partita chi ha da 
recriminare di più sul pun
teggio sono proprio gli emi
liani che hanno anche colpito 
un palo e una traversa. 

La Ternana ha deluso. Do
po la brillante affermazione 

di domenica scorsa in una 
partita amichevole con il Ca
gliari, la squadra e tornata a 
esprimersi su livelli insuffi
cienti per una formazione co
me quella umbra, che nutre 
notevoli ambizioni. 

Non bastano le assenze di 
Traini e Losa per giustificare 
l'opaca prestazione degli uo
mini di Galblati, che hanno de
nunciato evidenti lacune in 
difesa laddove Mastello ha fa
ticato moltissimo per tenere a 
bada l'instancabile Gottardo, 
e al centrocampo reparto nel 
quale la scarsa vena di Cri
velli si è fatta sentire notevol-

Rugby 
RISULTATI 

A Torino: l'ctrarca-AmbroHrlti 22-12 
All'Aquila: 1/AqullH-AniHtorl Onta

ni» 311-4 
A Trrvlno: MrUlcroin.AIfltla 1:1-1'.' 
A Padova: Fiamme Oro-FraHCHll 

1»12 
A KotiKo: San.on-Parma 2S.2I 
A Hretrla: WUIirrr(,a»part>llo tua 

LA CLASSIFICA 
l't-trttreft. 1,'Aqu.lw, Mrtalcroni. 

Fiamme Oro, Sminon e WUhrcr '£ 
punti: Ambronrttl, Amatori. Algld», 
Francali, Parma e (.««parelio 0. 

I! portiere del Novara impedisce all'85' il successo del Taranto 

È Garello, che impone il pari 
In complesso lo 0-0 è giusto ma la partita è stata assai avara di emozioni 

TARANTO: negli Schiavi 6; 
Giovunnone fi, Biondi 6; Ro-
munzini 7, Spunto 0, Nar-
dello ti; Scaluon 6> Caputi 
B, Jacomuzzl 6, De Bono 5 
Ida! 20' del s.t. Delibanti), 
Lum brugo 6. ( \ . 12: Resta-
ut*, n. 13: Draghi). 

NOVARA: burella f>; Vcschet-
ti ti. Manichini 6; Vlvlan 7, 
Udovlctch 6, Ferrari 6; Mo
relli 6 (dal 32* del s.t. Lu-
Rnan), Scoeletti 6, Fiaschi 5, 
Rocca 6, Salvionl 5. (N. 12: 
NumielU. n. 13: Calli). 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave. 
NOTE: calci d'angolo 4 a 3 

per ti Novara. Ammoniti Me-
nichini, Rocca e Udovtcich. 

SERVIZIO 
TARANTO, 28 settembre 

Risultato sostanzialmente 
giusto ut termine eli una par
tita che non ha o(Torto molto 
emozioni al pubblico, accorso 

al « S.iUnclla » por assistere 
alla prima partita del torneo 
di sene B. Le due squadre nel 
complesso si sono equivalse, 
sebbene l'avvio avesse fatto 
registrare una certa suprema
zia della squadra di casa, gra
zie ad un pizzico di vivacità 
che è andata spegnendosi col 
passare dei minuti. Si è così 
assistito ad un ditello che si 
e svolto principalmente lungo 
la fascia centrale del campo e 
che raramente, come si e det
to, sfociava in azioni di una 
certa pericolosità per le due 
retroguardie. 

In verità il Taranto è stata 
hi compagine che ha cercato 
con più insistenza la via della 
rete, ma i suol tentativi sono 
stati sistematicamente fru
strati dall'abilità della retro-
giunchi, ospito, cho taceva per
no su tluij ottimi clementi 

quali il capitano Vivlan e 11 
« veterano » Udoviclch. 

Tra i tarantini e da menzio
nare, ma ciò ormai non costi
tuisce una novità, Romanzini, 
per il faticoso lavoro di rac
cordo che ha svollo per buo
na parte dell'incontro e che. 
come già detto, poche volte 
riusciva ad essere fruttuoso 
per la mancanza, forse, di un 
uomo che riuscisse a mettere 
ordine in tutta la manovra. 
Ma ciò lo potremo verificare 
più avanti. 

Il Taranto porta il primo 
pericolo alla porta ospite do
po nove minuti dal (Ischio di 
inizio. Caputi entra in arca 
dalla destra ed appoggia sul-
l'accorrente De Bono che, da 
posiziono centrale, lascia par-
tiro un rasoterra che Carella 
neutralizza con ditllcolta. Al 
43" o il ter/mo Biondi che 
dopo unii lunga distesa sulla 
destra da a tscalcon, che ser

ve a puntino il ben piazzato 
Caputi che ancora una volta 
impegna con un insidioso ra
soterra il numero uno del 
Novara. 

Nella ripresa è 11 Novara 
che al 12' va vicino al gol, 
con un tiro di Fiaschi: il cen
travanti da buona posizione 
scocca una cannonata che si 
perde di poco sul lato sini
stro della porta difesa da De
gli Schiavi. Al 36' il pubblico 
reclama il rigore per un atter
ramento plateale di Jacomuz-
zi, ma l'arbitro decide per la 
punizione dal limite. 

Infine al 40' l'ultima e forse 
la più favorevole occasione 
per il Taranto, che capita a 
Caputi, solo davanti al nume-
io uno del Novara. Ma e Ca
rella ad essere più bravo, ri
battendo con 1 piedi il tiro 
non molto angolato dell'inter
no tarantino 

M i m m o I rp in ia 

mente. E veniamo alla crona
ca. Neanche il tempo di an
notare le marcature che la 
Ternana è In gol Bonafo com
mette fallo al limito dell'area 
di rigore su Bmgtni, l'arbitro 
comanda ta punizione che Do
nati balte con un cross che 
viene ribattuto corto dalla di
fesa, al limite raccoglie Ba
gnato che controlla la palla 
con il petto e poi fa partire 
un tiro ;» parabola che si in
sacca nell'angolo alto alla si
nistra di Condussi. 

Pronta risposta del Piacen
za. Gottardo approfitta di una 
incertezza al centrocampo di 
Crivelli, se ne va sulla sini
stra e propone un cross che è 
bloccato in tuffo da Nardin. 

Al 14' Landini apre in ver
ticale sulla destra per Gottar
do che controlla la palla e 
poi da posizione angolata fa 
partire un tiro che colpisce 
la faccia esterna della traver
sa. La Ternana non si ripren
de ed è sempre il Piacenza 
a comnndare il gioco. Al 35' 
giunge il pareggio per gli emi
liani. Crivelli tocca al limite 
dell'area il pallone con la ma
no. E' punizione: Zagano ap
poggia lateralmente per Ma-
nera spostato al centro che fa 
partirò un tiro teso e ango
lato che si insacca alla sini
stra di Nardin vanamente 
proteso. 

Sul punteggio di 1-1 si chiu
de 11 primo tempo. Nella ri
presa partenza a razzo della 
Ternana che ali '8' si trova 
nuovamente in gol. Bagnato 
vince un duello con Manera 
manda al centro un pallone 
che Zanolla colpisce bene di 
testa « manda sul sette alto 
alla sinistra di Candussi. 

Il Piacenza reagisce pron
tamente e costringe i rosso-
verdi ad unn affannosa difesa. 
Al 21' Piatto ha una clamoro
sa indecisione sul limite del
l'area, ne approfitta Bonafè 
che manda in area un pallo
ne d'oro: Asnicar solo davanti 
a Nardin colpisce la base del 
palo destro. 

Al 23' la Ternana sostitui
sce Bagnato con Moro. Al 25' 
Donati se ne va in contropie
de sulla sinistra, giunto al li
mite dell'area crossa al cen
tro per Zanolla che a tre 
metri da Candussi manda alle 
stelle, Al 31' il Piacenza sosti
tuisce Asnicar con Penzo, al 
44' Bonafè al limite dell'area 
fa partire un tiro violento ma 
centrale che Nardin blocca 
con sicurezza. L'ultima emo
zione la offre la Ternana, Do
nati se ne va sulla sinistra, 
mette al centro per Zanolla 
che appoggia all'accorrente 
Crivelli, il centrocampista da 
ottima posizione spreca cla
morosamente a lato. 

Finisce sul 2-1 con 1 tifosi 
ternani che tirano un grosso 
sospiro di sollievo. 

Adr iano Lorenzoni 

/ friulani hanno per
so l'imbattibilità 

MARCATORI: Rossi (V) al 30*. 
Perego <(J) al 34* del p.t.; 
Aschettlno (V) al 3* e al 40* 
della ripresa. 

VENEZIA: Seda: BIsloI, San-
turello; Bassa ne se, Lesca, 
Rossi M.; Trevfsanelll (dal 
38' del s.t. Fusco), De Cec
co, Aschettino, Seno, Bian
chi. (N. 12: Kurlanelto; n. 
13: De Vecchi >. 

l'DINESK: Tamburini: Sgraz-
zutll. Ferrari; Flaborea, Fab
bro. Belottl: Glustlnettl. D'A-
lessi. Perego. Gaiardl (dal 
1' del s.t. Battola), Garganl-
co. <N. 12: Marchetti; n. 14: 
Galasso). 

ARBITRO: Lunghi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 28 settembre 

Ad un Venezia, che due .scon-
fìtte consecutive facevano ri
tenere di scarsa consistenza 
tecnico-tattica e anche per 
questo if rotto » psicologica
mente, si presentava oggi il 
complesso friulano spavalda
mente imbattuto e con ti pre-
rìso proponimento di mette
re sotto t « poveri » nero* 
verdi e mantenere così la te
sta detta classifica. E' acca
duto invece che ta pattuglia 
lagunare, criticata e snobba
ta dai suoi stessi tifosi, mol
ti dei quali hanno onul di 
proposito disertato io stadio, 
ha scavato con orgoglioso pun
tiglio quanto di meglio tene
va In corpo riuscendo a co
struire una partita magica, 
ricca 7iel suo spazioso movi
mento propulsivo prevalente
mente impostato su lunghi e 
smarcanti traversoni alle ali . 
di tanto cara memoria quan
do il nostro calcio era di oro 
fino. 

Con questa essenziale ed In
telligente impostazione eli gio
co, il Venezia alta partenza 
metteva subito in difficolta l 
bianconeri, i quali, in verità 
non ci sono se7nbratt all'altez
za della loro fama, soprattut
to ncHa zona di centro-campo 
e nelle retrovie, le quali sol
tanto con un certo affanno 
riuscivano a tenere a bada te 
pcricoioRìss-mc pirUafp di un 
Bianchi e di un Trcvisancllo, 
entrambi bravissimi, che si al
ternarono come razzi nelle fu
ghe Interdi sfondando tiri e 
temibilissimi cross a! centro, 
Proprio su una di oneste vo
latone laterali, a! 30', la pal
la giunaeva sul piedi di De 
Cecco, il quale, svelto, scar
tava il suo uomo e anpoggta-
va esatto sui piedi di Rossi 
che sparava a mezza altezza 
lasciando secco il bravo Tarn* 
burini. 

Sull'I-0 t bianconeri reagiva
no con buona decisione met
tendo in imbarazzo r nrrovcr-
di quel tanto sufficiente per 
riuscire, al 34' con Perego. 
ad ingannare Seda e cogliere 
il pareggio. Nella ripresa l la
gunari ripartivano di slancio 
e. al J', Aschcttino, avuta la 
palla giusta al momento oiu-
sto da un compagno, si esibi
va In uno stretto dribbling e 
metteva dentro 

Nuova inevitabile reazione 
degli ospiti, che però non 
sempre riuscivano ad essere 
« puliti » net contrasti, tanto 
che l'arbitro, dopo molti ri
chiami, si decideva, al 2>l\ a 
mostrare il cartellino giallo 
dell'ammonizione a Fabbro 

Nel frattempo il Venezia 
continuava, sia pure con mi
nor ritmo e con accortezza 
tattica per non farsi sorpren
dere in contropiede, a creare 
tante e tante occasioni da gol 
che se fossero state sfruttate 
adeguatamente avrebbero re
so assai pesante ti passivo per 
l'Udinese. A 5 minuti dal ter
mine, comunque, nell'ennesi
ma spinta in avanti dei ve
neziani. Fusco, che aveva so
stituito al Iti' Trevtsanello leg
germente zoppicante per un 
colpo ricevuto alla coscia, 
scappava lungo la linea late
rale sinistra e, una volta rag
giunta la posizione ideale, 
crossava preciso per Aschet
tlno, che scaraventava dentro 
rasoterra rendendo vano il co
raggioso tuffo di Tamburini. 

Mar ino Mar in 

Comodo 2-0 sulla Sangiovannese 

un tempo 
per il Rimini 

Con il coriaceo e veloce Ravenna (hi) 

Pistoiese: esordio 
in casa con un pari 

MARCATORI: Bergamo (R) 
al 16'. Volpato (P) ul 25* 
del primo tempo. 

PISTOIESE: Sellini; Agresti, 
Fregonas; Crema, Tonanl, 
Ganthaler; Lucchese. Volpa
to, Grilli, Farina (dal UT del 
s.t. Ottonello). Quadri. N. 
12: De Min. 14: Bonfanti. 

RAVENNA. Anlinogene; Clan-
e beiti. Me lotti: Bonetti. Gen
nari. Frara*. Mazzoli. Regno. 
Bergamo. Piva, Bandlnl. N. 
12: Bacna ri ni, 1»: Mondin), 
14: Manzoni. 

ARBITRO: Pan zi no di Catan
zaro. 
NOTE: Giornata di sole. 

Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti (i.892 per 
un incasso di 11 milioni e 
mezzo, più 1.000 abbonati. 

SERVIZIO 
PISTOIA, 28 settembre 

La Pistoiese, uscita da due 
trasferte dal risultato contrad
dittorio, si o presentata al-
l'esordio casalingo celala da 
un alone di mistero. Allo sta
to attuale, infatti, restano in 
pochi a potersi vantare di 
aver dato un quadro preciso 
dello possibilità dogli aran
cioni. 

Anche dopo questa gara con
tro il Ravenna permangono 
molti interrogativi sulle pro
spettive future della squadra. 
In questa gara il Ravenna, 
una compagine che si annun-
cinvn coriacea e veloce, allo 
stato dei fatti si e dimostrata 
arcigna e grintosa. 

Passiamo alla cronaca: par
te a spron battuto la Pistoie
se che sflora subito il gol 
con Lucchese su aziono perso-
naie al 2' e successivamente 

con Grilli al .V. Al 16' il Ra
venna passa in vantaggio su 
calcio eli rigore concosso per 
un fallo di mano dì Crema 
che aveva respinto sulla linea 
di porta una bordata di Ber
gamo. La massima punizione 
viene realizzata dallo stesso 
giocatore. Al 24' reagisce la 
Pistoiese con una bolla azio
ne personale di Grilli, il tiro 
conclusivo di tosta e dì Fari
na. Il pallone finisce a lato. 

Il pareggio della Pistoiese 
giunge al 2.V: Lucchese fuj'.ge 
sulla destra, quindi effettua 
un tiro cross molto insidioso 
che Antinogene respinge a pu
gni chiusi. La sfera Unisce 
dove è ben appostato Volpato 
che stoppa di petto e quindi 
lascia partire un bolide eh*» 
si infila nell'angolo basso alla 
destra del portiere. 

Di qui alla fine della prima 
parie della gara la Pistoiese 
insisto nella sua pressione ma 
non riesce a concretizzare il 
gran volume di gioco, an.- o 
grazie alla grande giornata del 
portiere del Ravenna, .'.nero 
nel secondo tempo la Pistoie
se parte di slancio, cunciud» 
due volto con Lucchesi al 1' 
e Grilli al 6'. 

Al 31' Agresti, dopo aver 
dribblalo un palo di avversa
ri, conclude molto bene In 
rete, ma il portiere del Ra
venna si oppone ancora con 
bravurn. Di qui alla iir*» la 
Pistoiese ottiene una infinita 
di calci d'angolo, n conferir", 
di una insistente pressione. Il 
pareggio premia, forse oltre i 
propri meriti, la squadra del 
Ravenna, ma anche nella Pi
stoiese non tutto ha girato 
alla perfezione. 

Stefano Baccelli 

A spese dei Riccione (2-0) 

Parma: il primo 
successo in «C» 

MARCATORE: Plrola (P) al 
23' del primo tempo e ul 
44' della ripresa. 

PARMA: Bertoni (da! 62' Be-
novelli s,v.)i Cavazzini, Fer
rari (dal 54' Colonnelli ti); 
Lodi. Benedetto, Pirola; Pe
roni, Furlan, Bressunl, Tor-
resani. Bozza. 

RICCIONE: Fioravanti; Cle-
montoni (dal 54' Franceschi-
ni). Sentano; Fabbri. Coral
lo, Clancolini; Vaccario, Al
legrine Kusebi, Tosi, Grespi. 

ARBITRO: Balda ri di Roma. 

SERVIZIO 
PARMA, 28 settembre 

Positivo esordio al Tardini 
del Parma che, superando per 
duo reti a zero il Riccione, ha 
ottenuto il primo successo nel 
campionato di Serie C. La vit
toria dei locali £ sicuramente 
il giusto responso por quanto 
hanno saputo mettere in mo
stra le duo squadre. 

Il Parma ha sempre co
mandato il gioco imponendo 
ritmo all'incontro a proprio 
piacere perciò il Riccione ha 
in pratica dovuto sempre su
bire. Gli ospiti si sono potuti 
concedere qualche proiezione 
offensiva solamente quando i 
parmensi hanno badato più 
che ad attaccare a condurre 
in porto 11 successo. 

Una tattica che, in verità, 
poteva costare cara ai locali 
in quanto in un paio di occa
sioni — createsi più per disat
tenzioni ed errori dei parmen
si che per congeniate e peri
colose azioni d'attacco del 

Riccione — gli ospiti hanno 
sfiorato la marcatura. 

Rapidamente la cronaca: do
po alcuni minuti di gioco il 
Parma prende l'iniziativa e 
mette in dilfìcolla la ditesa o-
spite. Al 17' Bressani. su ma
gnifico tocco di Furlan, entra 
in area e viene a contatto con 
un difensore: i due finiscono 
a terra e per il signor Balda-
ri ci sono gli estremi per un 
rigore che suscita le prote
ste degli ospiti. A mettere le 
cose a posto ci pensa Bozza 
che batte il penalty abbondan
temente fuori. 

Il Parma comunque conti-
mia a premere e al 23' pas
sa- Furlan mette m azione 
Ferrari sulla destra, centro 
che Perotti devia su un di
fensore: il rimpallo favorisce 
Pirola il quale dal limite, con 
un gran tiro, mette nel sacco. 
Insiste sullo slancio il Par
ma e manca facili marcature 

Nella ripresa sempre i lo-
cali di scena, con belle e fic
canti manovre, che portano a 
mancare favorevoli occasioni. 
Il Riccione per contro per duo 
volte ha la possibilità di pa
reggiare in contropiede con 
Vaccario e Crespi. Il Parma 
reagisce e. dopo numerose pal
le gol fallito, ottiene la rete 
della sicurezza al 44' quando 
Pirola, raccolto un tocco di 
Bressani, entra in area e do
po aver evitalo l'avversario 
segna anticipando il portiere 
in uscita. 

g. e. e. 

Le reti segnate nei primi 
45 minuti di gioco 

MARCATORI: Berlini (R) al 
IH* e 2H* del primo tempo. 

RIM1NI: Sclocchinl; Agosti
nelli. Natali: Sarti, Guerrl-
ni (dal IV de) s.t. Rossi). 
Berlini; l'agni. Di Malo. Gin-
quelli, Romano, Carnevali. 
<\ . 12: Horsletter; n. 13: De 
Carolis). 

SANGIOVANNESE: C 1 a p p I; 
Campani, Bene Ini; Palmieri, 
De Luca (dal 26' della ri
presa, Facchini), Macchia; 
Vitali. Bernardini. Vasti ni. 
Menciassl. Cimenti. (N. 12: 
Izzo; n. 13: Tognaccini). 

ARBITRO: Celli, di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 28 settembre 

Quarantacinque minuti sono 
stati più che sufficienti al Fil
mini per liquidare una San-
giovannesc in tono un po' di
messo Tìeduci dalla vittoria 
in trasferta con l'Anconitana 
t biancorossi di Mcucct han
no impostato fin dall'inizio 
una partita d'attacco facendo 
leva sulle eccezionali capaci
ta propulsive di un centro
campo clic con i suoi Di Maio, 
Cuerrint e Berlini si confer
ma come uno del più validi 
m senso assoluto. Particolar
mente felice e stata la gior
nata del giovane mediano Ber
lini che ha assaporato per 
ben due volte la gioia del gol. 

L'atleta di casa ha disputa
to oggi un incontro veramen
te esemplare spiccando per 
tempismo e precisione e por
tando un contributo decisivo 
all'affermazione della propria 
squadra Insieme a Berlini e 
aàli altri centro-campistt an
che l'attacco ha confermato ta 
sua capacita di penetrazione e 
la validità delle punte Fogni 
e Carnevali Ne testimoniano 
t due gol, il palo colpito da 
Fagni e il salvataggio del ter
zino Campani sulla linea di 
porta su tiro di Carnevali nel 
primo tempo. 

Nella ripresa il Himint fui 
decisamente tirato i remi in 
barca concedendosi ripetute 
pause che non possono però 
cancellare il ricordo del bel 
gioco della prima frazione di 
gara Neppure i pochi momen
ti di incertezza accusati dal 
reparto difensivo devono de
stare soi*erchte preoccupazio
ni poiché sono dovuti princi
palmente dal rilassamento del
l'intera squadra. La Sangio
vannese dal suo canto, non 
ha fatto molto per impensie
rire gli uomini di Meucci. 

Presentatisi al « Romeo Ne
ri » col volto di una squadra 
giovane, veloce e combattiva, 
i toscani sono in gran parte 
mancati all'attesa e hanno sa- . 
pitto mettere in mostra un so
lo elemento pericoloso nella 
fase offensiva, l'ala destra Vi
tali Per il resto tutu sono 
sembrati su un livello di me
diocrità, anche il numero 11 
Cimenti che pure, nel primo 
tempo ai>cva fatto vedere qual
cosa in più 

Ora un po' di cronaca. Par
te deciso il Rimtnt che al pri
mo minuto colpisce giù il pa
lo sulla sinistra di Ciappx con 
un colpo di testa dt Fagni su 
servizio dt Cinquctti: lo stes
so Cinquctti riprende e tira 
ma senza esito. Dopo una pau
sa momentanea, i btancorossi 
riprendono le redini dell'in-
contro e incominciano ti bom
bardamento net confronti del
la rete difesa da Ciappt 

Dopo una bellissima trian
golazione Guerrtm-Fagni-Guer-
rinì. al 13' che solo per un 
soffio viene sventata dalla re-
troguurdia toscana, al 18' il 
Rimtnt realizza la prima se-
anatura con Berlini. Ricevu
to un passaggio di testa di 
Fagni, il numero sci bianco-
rosso da circa 5 metri fuori 
aiea scocca un tiro secco a 
parabola che va ad insaccarsi 
sulla sinistra dt Ctappt. Un-
dici minuti più tardi, dopo 
che al 21' Campani aveva re
spinto sulla linea un colpo dt 
te ̂ ta di Romano, lo stesso 
Berlini porla a due le reti 
del Rimnu con un bellissimo 
tiro raso terra nell'angolo 
basso alla sinistra del portie
re toscano dopo un velocissi
mo scambio con Carnevali. 

I. d. e. 

Serie e 
Al terzo turno vengon 

Illa ribalta il Monza (ne 
a vittoria sull'Atbesej m 

soprattutto lo Junior Ce 
sale (successo sul camp* 
del S Angelo Lodigiano 
e ti Seregno (vittoria d 
misura sul terreno dell 
malandaiissima Pro Ver 
•etlt ancora bloccata sull 
> in classifica). Per cor 
ro rotolano V Udines 
sconfitta a Veneziaj e 

Clodia Sottomarina (batti* 
to dalla Pro Patria a JSt 
sto Arstzio), 

Sono gli inevitabili sits 
suiti dell'Inizio del tome 
ma. intanto, va messa i 
rilievo la buona vena de 
o Junior Casale, una squo 
Ira ambiziosa ma che st 
confermando di avere le 
fitttmc pretese 

Sul resto del fronte pn 
egaio casalingo dcll'Alcs 

mandria col Mantova < 

A: il Casale non si ferma 
B: tenere d'occhio il Teramo 
C: dove arriverà il Turris? 

0 non sarebbe risultato da tanto soli i romagnoli m ni ta al /.cct-c Dove tuo-
buttar vìa se non ci sor- testa alla classifica ir arrivare questa Turris7 

a venisse che 1 grigi In casa Tiene bene l'Arezzo isue- Intanto motscono della 
raramente ne imbroccano cttsso sull'Anconitana > se sconfitta dei ti galletti » il 

> una giusta), Il Lecco scori- sveglialo il Parma, dopo ti Lecie. che ha battuto il 
) litto sul campo di un pim- negativo esordio, battendo prò Vasto, la Salernitana. 
i punte Padova e finalmente il Riccione con il classico che ha vinto a Siracusa 
a un successo per il Vigeva- 2 0 ma la squadra da se te che deve ricuperare una 

no, che ha rimandato a ca- giure con attenzione resta partila i. la Reggina, che ha 
t su battuto 11 Belluno Per il Teramo, che st e assi- sconfitto il Campobasso, il ' 

ì lombardi si tratta di due curato altri due punti (sta- Sorrento, che ha rimato 
e punti d'oro dopo il dclu- volta a danno dell'Kmpo- un secco 4-1 alla Caserta-
1 dente inizio, che potranno li/ 7ia, 

rincuorare la squadra e av- La Pistoiese, all'esordio r,a oìt altn risultati da 
viaria verso un rendimeli- casalingo, ha impattato col sottolineare il -1-0 inflitto 
to più consono all'obietti- Ravenna mentre lo Spezia \-tai Crotone al Marsala il 
vo dì un campionato con- ha prevalso di misura sul successo del Trapani sul 

i dotto m tranquilliti. Pisa, che comincia a ri- Benevento il prezioso pari 
' „. , , * „ „ , trot-arsi una critica hit- „ttenuto dall'Acireale sul 

Nel girone B II Rimlm 1 altra che buona. conino del Cosenza 
procede senza intoppi. Vii- * campo ari Loseiu.a 

a tinta di turno e stata sta- Girone C Turris scale- lurns sola, dunque, m 
volta la coriacea Sangio- nata. Sul campo di Torre sima alla graduatoria co-
rannese. Alla prima parti- ilei Greco, stavolta, e ca- me risulta dopo tre glor
ia luorl casa e invece ca- dato nientepopndimeno che naie di campionato 
(luto il Grosseto, battuto a il Bari, dopo che analoga f. . ^ • • l l i - . • 

e Lucca e che lascia pei- sorte va toccala otto gior- ^.ariO v l u l i a n i 


